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Luciano Lama partecipa ali9assemblea 
con i lavoratori licenziati dalla FIAT 

«La Magneti Marcili 
un banco di prova. 
Se passano qui...» 
Un appello 
alla solidarietà 
per vincere 
una battaglia 
esemplare - La 
forza dell'unità 
Craxi invita 
De Michelis 
ad occuparsi 
del caso 
Si sdrammatizza 
la vertenza 
alla SNIA 

MILANO — «Pur di licenziare 
la Fiat ha sprecato tre miliar
di, per tenere nei libri paga per 
due mesi cinquecento lavora
tori senza farli entrare nei re-
f>arti ha speso cinquanta mi-
ioni al giorno, a quel ritmo 

avremmo potuto campare con 
la cassa integrazione cinque 
anni». È il paradosso della Ma
gneti Marellì: prima chiede la 
cassa integrazione allo Stato, 

f>oi ritira la richiesta e passa ai 
icenziamenti. Nella grande 

sala del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Crescen-
zago ad ascoltare le parole di 
Nunzio Surdo, delegato dell'e
secutivo, ci sono quasi tutti i 
licenziati, da nove giorni senza 
il posto di lavoro, operai e ope
raie del secondo turno. E, in 
mezzo al lungo tavolo, Luciano 
Lama. Alle spalle ci sono due 
grandi pannelli bianchi dove i 
delegati segnano l'elenco della 
solidarietà, cinquecentomila 
lire da una fabbrica di Coto
gno, centomila lire da un grup
po parrocchiale. Eccetera. Una 
piccola fotografia di Di Vitto
rio seminascosta da disegni sul 
rosso. 

Salutato con calore, batti
mani a catena, il segretario 
della CGIL è subito bersaglia
to dalle domande. Un delegato 
gli ha consegnato un pacco di 
volantini, documenti sindacali 
sulla vertenza, il grafico dei li
cenziamenti con tutti quei nu
meri sugli handicappati, gli 
operai considerati «meno atti» 
al lavoro, le donne che vivono 
sole espulse dalla fabbrica. 

Comincia Bartoloccì, ope
raio licenziato, prima se la 
prende con la Fiat e i compu
ter e si domanda: «E a suon di 
licenziamenti che dobbiamo 
pagare il progresso e le nuove 
tecnologie?», roi chiede conto 
a Lama dello stato dei rappor
ti tra le confederazioni: «La di
visione sindacale non favorisce 
l'azione della Fiat?». 

Sacchi dell'esecutivo: «La 
molla della solidarietà non ba
sta, o rimettiamo al primo po
sto i problemi del lavoro, del
l'occupazione o saremo spaz
zati via. Adesso abbiamo le let
tere di licenziamento, ma nei 
Prossimi anni con il ritmo del-

mnovazione accelerata in 
tutto il gruppo perderemo 
duemila posti di lavoro. Ab
biamo una strategia adeguata? 
Siamo distanti da ciò che state 
discutendo nelle segreterie». 

E Baldelli: «Non tutti nel 
sindacato hanno capito il valo
re generale di questa lotta, ci 
sono i comunicati ma i comu
nicati non bastano». E il gover
no, che cosa fa il governo? Da 
Roma arriva la notizia che 
Craxi è uscito dal letargo e ha 
invitato il ministro del lavoro 
De Michelis ad occuparsi della 
Magneti Marelh. Da Roma si 
sta seguendo il caso quasi co
me se si trattasse di un'azien
da decotta da assistere. Perché 
il ministro dell'industria tace? 
Altissimo dice che sul suo ta
volo il dossier Magneti Marellì 

Luciano Lama alla Magnati Marelli 

Treni, traghetti e aerei 
gravi disagi in vista 
Marittimi, oggi incontro decisivo 
Il sindacato autonomo dei lavoratori del mare ha già iniziato uno sciopero di 48 ore 
11 ministro Carta parla di possibile precettazione - La vertenza per il contratto 

ROMA — Nel prossimi 
giorni non sarà facile viag
giare, anzi c'è il rischio ve
ro e proprio di un blocco 
del trasporti marittimi e di 
gravi disagi in quello aereo 
e ferroviario. 

TRAGHETTI — Sono 
già in atto una serie di 
scioperi articolati procla
mati per 48 ore dal sinda
cato autonomo Federmar-
Clsal che riguardano gli 
equipaggi delle navi in 
partenza dal porti Italiani. 
L'azione Interessa partico
larmente i collegamenti 
con le isole e «sarà Inten
sificata — si legge in una 
nota della Federmar — se 
non verranno trovati sboc
chi positivi alla vertenza in 
atto». Anche Cgil, Clsl e UH 
hanno proclamato 24 ore 
di sciopero da tenersi entro 

11 7 dicembre, qualora non 
si aprano seri spiragli per 
11 rinnovo contrattuale nel 

JC 
corso dell'Incontro che o 

f;l si terrà al mintsten 
a Marina Mercantile. 

Carta proprio Ieri ha mi
nacciato la precettazione 
dei marittimi «se dalle agi
tazioni In corso dovessero 
derivare Insostenibili dlsa-

f;l per 1 cittadini Interessa
li. Il ministro ricorda che 

è suo diritto prendere «tut
te le opportune Iniziative 
previste dalla vigente nor
mativa, finalizzate alle su
periori esigenze di ordine 
pubblico». 

AEREI — Anche In que
sto campo sono in pro
gramma numerose agita
zioni. Per 11 6 dicembre Ci-
vllavia ha indetto uno 
sciopero del controllori di 

volo dalle 8 alle 20 all'aero
porto di Roma-Fiumicino 
e dalle 7 alle 23 agli aero-

Eortl di Milano (Malpensa-
Inate) e di Bergamo. 
La protesta non si fer

merà qui ma proseguirà 
anche 1*8 dicembre, quan
do Interesserà solo gli ae
roporti di Milano e quello 
di Bergamo. L'agitazione è 
stata proclamata per chie
dere l'attuazione degli ac
cordi economici siglati nel 
luglio scorso e 11 riconosci
mento di alcune professio
nalità. 

TRENI — Anche In que
sto caso è il sindacato au
tonomo ad avere indetto 
uno sciopero di 24 ore del 
pei sonale di stazione del 
compartimento di Roma, 
compresi i guardiani dei 
passaggi a livello. L'asten

sione dal lavoro si verifi
cherà dalle ore 21 del 16 di
cembre sino alle 21 del 
giorno dopo. 

La protesta — spiega la 
Flsafs — è rivolta contro la 
drastica riduzione delle 
piante organiche, decisa 
dalle Ferrovie dello Stato, 
che comporterà la perdita 
di GOO posti di lavoro. 

Un quadro preoccupan
te, quindi, che renderà as
sai difficile l'uso del mezzi 
pubblici proprio a ridosso 
del Natale. Oggi, comun
que, al ministero della Ma
rina Mercantile riprende
rà, almeno per quanto ri
guarda i marittimi, la trat
tativa e Carta, oltre a mi
nacciare la precettazione, 
dichiara anche una generi
ca «disponibilità» ad avere 
un ruolo di mediazione. 

non è mai arrivato. Il governo 
deve subito rispondere al par
lamento, chiede il PCI. 

La parola è a Lama. Dice 
che la sua non è una visita di 
cortesia e che nonostante il 
sindacato sia ancora diviso 
può parlare a nome di tutte e 
tre le confederazioni. «La Fiat 
sta facendo una prova: se si 
dovesse aprire un varco qui il 
padronato è pronto a passare 
in altri stabilimenti. Lo scon
tro frontale non è solo sul sala
rio, sul punto di contingenza 
ma sul posto di lavoro, un ri
catto completo e per questo 
inaccettabile». 

Perché il sindacato è in ri
tardo? «Perché si è trovato im
preparato di fronte alle tra
sformazioni dell'apparato pro
duttivo, non abbiamo studiato 
abbastanza, seguito con la ne
cessaria accortezza quanto 
stava avvenendo nelle aziende. 
E anche perché è diviso e la 
nostra divisione è per defini
zione debolezza e la nostra de
bolezza è la forza del padrone». 

Lama parla dell'ombra degli 
anni cinquanta, gli «anni bui» 
cominciarono con la divisione 
sindacale, con l'incomprensio
ne dei cambiamenti dell'indu
stria, con i licenziamenti. «Il 

compito vostro in fabbrica e 
nostro fuori è quello di sosti
tuire le ragioni del contrasto 
con le ragioni dell'unità. La 
Fiat è maestra nel dividere il 
fronte sindacale, i fortunati 
che lavorano dai disgraziati 
con la lettera di licenziamento, 
i sani dagli handicappati, i gio
vani dai vecchi. Quelli che oggi 
lavorano devono sapere che se 
passa adesso l'arma del licen
ziamento per loro dopo sarà 
peggio, la discriminazione nel
la quotidianità della vita di 
fabbrica sarà a tutto campo». 

Solidarietà: proprio ieri i de
legati si sono incontrati con i 
parroci di Sesto e Cotogno 
Monzese, il 12 parleranno con 
il cardinal Martini. 

Infine una notizia meno 
brutta del solito: ì licenzia
menti alla Snia sono stati re
vocati. Sono stati concordati la 
cassa integrazione e l'uso di 
strumenti «morbidi» per alleg
gerire il personale (200 addetti 
circa). L'azienda però chieda 
da ogni dipendente di firmare 
una lettera nella quale espri
me il suo consenso all'intesa 
sindacale. 

A. Rollio Salimbenl 

In gennaio sì 
del Piemonte 
al nucleare 
La Regione dovrebbe decidere la localiz
zazione della centrale - I ritardi del Pen 

ROMA — Entro il sei gennaio la Regione Piemonte dirà il suo si 
alla centrale nucleare e ne deciderà la localizzazione. Lo annuncia 
il direttore generale dell'Ignei Velonà nel corso di una conferenza 
stampa, organizzata dall'Associazione nazionale di ingegneria nu
cleare. La seconda centrale italiana, dopo quella di Montalto di 
Castro, avrà una potenza di duemila megawatt e verrà realizzata in 
85 mesi, circa otto anni, di cui venti mesi necessari alle opere 
preliminari e 66 per la costruzione vera e propria. 

Il piano energetico prevede un pacchetto di otto unità da mille 
megawatt l'una, ma il Pen, varato nel 1981, registra gravissimi 
ritardi nella sua applicazione. Di chi le responsabilità? I tecnici, 
presenti alla conferenza stampa, preferiscono non parlarne. Solo il 
dott. Pistella, direttore generale dell'Enea, si spinge a ricordare: il 

Pen \enne approvato nel 1981, ma la prima delibera del Cipe ci fu 
nel 1983. Un lasso di tempo in cui governo e maggioranza giocaro
no, quindi, al rinvio. 

Nonostante i ritardi, però, tutti insìstono nel ritenere che occor
re ora cominciare a muoversi il più rapidamente possibile lungo le 
lìnee tracciate dal piano. Se si sblocca la situazione in Piemonte — 
sostiene l'ingegnere Radaelli, responsabile del settore energia per 
la Confindustria — ci sarà un grande segnale positivo. Anzi si 
potrà parlare — osserva — di una svolta. Poi toccherà alla Regione 
Lombardia e alla Regione Puglia decidere. 

C'è insomma un clima di ottimismo sulla attuazione del piano. 
I tecnici sostengono addirittura, con eccessivo entusiasmo, che 
nell'opinione pubblica è ormai maturata l'idea che le centrali nu
cleari e a carbone sono indispensabili, 

La voce dei partiti politici in questa conferenza stampa non si è, 
però, sentita. Dovevano esserci due democristiani, Ciratisti e Re-
becchini, ma il primo non si è fatto proprio vedere e il secondo si 
è limitato a mandare quattro cartelline, dove critica la persistente 
debolezza di un settore decisiv o quale quello energetico, un settore 
strategico che attraversa orizzontalmente tutti gli altri. Un proble
ma chiave — aggiunge Rebecchini — per l'industria energetica «è 
la certezza e la regolarità delle cadenze temporali degli ordinativi 
per le centrali nucleari». 

Sin qui il contributo della maggioranza di governo. Spetta, 
quindi, ai tecnici spiegare perché la gente deve accettare il nuclea
re. Dicono che se non si faranno le centrali previste dal Pen l'Italia 
oscillerà tra la dipendenza dalla Francia (grande produttrice di 
energia) o dagli Arabi (petrolio). Il direttore generale dell'Eni 
ricorda, poi, che i consumi sono aumentati e nell'84 hanno fatto 
segnare un +6%. 

g. me. 

«Una svolta, contrattiamo ogni mansione» 
In un convegno a Genova la FIOM critica la politica dei «passaggi automatici di qualifica» e indica l'obiettivo di una valorizzazione 
del lavoro legata all'organizzazione produttiva - Come costruire le «carriere» nella fabbrica in profondo mutamento - La mobilità 

Dal nostro inviato 
GENOVA — 1976,1979,1982: ad ogni contratto uno spreco di 
frasi fatte. «Bisogna fare attenzione alle nuove figure della 
fabbrica», «spostare l'accento sui quadri, sui tecnici», «ricono
scere il loro ruolo» e chi ne ha più ne metta. L'interesse per 
queste fasce di lavoratori professionalizzate s'è risolto però 
tutto qui, in qualche battuta a premessa dei contratti. Nella 
pratica poi II sindacato s'è ricordato di loro solo per promuo
vere «richieste generalizzate di passaggi di categoria». La loro 
funzione nella fabbrica che cambia, come e con quale stru
menti premiare la loro professionalità, cosa s'intende per 
professionalità: sono temi che molto spesso l'organizzazione 
dei lavoratori ha lasciato gestire alle imprese. Il convegno 
della FIOM a Genova su «La professionalità ridisegnata» par
te quindi da un'autocritica. L'ha resa esplicita Paolo Franco, 
segretario nazionale del metalmeccanici FIOM: «Non basta 
l'offerta periodicamente ripetuta di un interesse che però 
non riesce a diventare politica contrattuale, che non diventa 
rivendicazione, contrattazione e quindi rapporto di massa, 
capacità di mobilitazione». 

Non basta la volontà, dunque. Con quella «non si fanno le 
piattaforme: ci vogliono idee, proposte e ci vuole intelligenza 
per raccoglierle, portarle a sintesi». Su questo il convegno di 
Genova ha portato un contributo importante. Innanzitutto 
con uno studio (curato dal professor Rouvery e presentato al 
convegno da un intervento dell'ingegnere Michele Cozza), 
L'analisi, riferita a due grandi imprese genovesi, l'Ansaldo e 
PItalsider, serve a denunciare 1 limiti dell'azione sindacale, 
quando descrive che la stragrande maggioranza degli operai 
e degli Impiegati è concentrata in pochi livelli. Un appiatti
mento assecondato con il «passaggio di qualifica- richiesto 
per tutti. Ma lo studio non si limita alla denuncia. Indica 
anche soluzioni per il futuro. Visto che in questo campo i 
ritardi sono notevoli comincia addirittura col definire qual è 
l'argomento del dibattito. Insomma: cos'è la professionalità? 
Per Michele Cozza è il rapporto tra «ciò che al lavoratore è 

Pio Galli 

chiesto di fare (o che ha concordato di fare) e ciò che lui è 
concretamente capace di fare, che concretamente fa». L'equi
librio tra questi due elementi è proprio ciò che deve definire 
la contrattazione. 

Una contrattazione diversa, quindi, da quella fino ad ora 
sperimentata nelle fabbriche, una contrattazione che deve si 
intervenire sull'organizzazione (vale a dire su ciò che è «pre
visto di fare»), discutendo la divisione del lavoro, definendo 
gli ambiti di autonomia e di controllo, intervenendo sui pro
cessi produttivi, sulle caratteristiche della manodopera. Ma 
il ruolo del sindacato deve esercitarsi anche sull'altro versan
te, quello delle capacità individuali e collettive (vale a dire ciò 
•che si sa fare»). E qui il sindacato deve riuscire a poter dire la 

sua sulla formazione professionale, sulla mobilità (anche 
sperimentando: Paolo Franco ha proposto la mobilità tra 
diversi compiti e responsabilità, o addirittura la mobilità tra 
aziende dello stesso territorio), sulla carriera e sulla valuta
zione dei risultato venuto. È forse quest'ultimo l'elemento di 
maggiore novità emerso dal convegno. Questo tema fino ad 
ora non è mai stato affrontato, perchè — per usare le parole 
di Michele Cozza — «il sindacato ha intravisto In questo ri
schi di frantumazione della rappresentanza». O, per essere 
ancora più espliciti, come ha fatto di nuovo Paolo Franco «c'è 
il rischio che il sindacato si trasformi in rappresentante di 
gruppi diversi o addirittura di singoli lavoratori nella con
trattazione dei trattamenti salariali». 

Non c'è alternativa a questa strada, però. Oggi nelle fabbri
che sono le aziende che, unilateralmente, con propri criteri, 
stabiliscono traguardi da raggiungere e che premiano con i 
superminimi. È giunto 11 momento che il sindacato ritorni a 
fare il suo mestiere, controllando, contrattando anche questi 
aspetti. E lo può fare solo definendo norme, criteri, «percorsi 
contrattuali» (fondati su precisi indicatori) che servono a va
lutare il lavoro, le prestazioni. È solo con queste regole che gli 
incentivi perdono il carattere di arbitrarietà. Oggi però rag
giungere «obiettivi produttivi» significa qualcosa di diverso 
che nel passato. Prima tutto era affidato allo sforzo fisico, 
all'impegno del lavoratore. Oggi, nelle aziende del robot, di
pende dall'organizzazione del lavoro, dalla programmazione 
delle risorse, dalla capacità di gestire la trasformazione. Par
lare di produttività (a cui legare il salario) ora significa parla
re di tutto questo e non più solo invitare il singolo a lavorare 
di più. Sarà capace il sindacato di affrontare tutto ciò? La 
FIOM ci prova e non solo nel convegni. La parola d'ordine è 
che, certo gradualmente, certo a piccoli passi, ma che queste 
indicazioni, queste riflessioni, si traformino in vertenze, in 
piattaforme. 

Stefano Bocconetti 

In Lombardia piccole 
imprese a gonfie vele 
MILANO — «La totalità degli indicatori se
gnalano buone tendenze per la piccola Indu
stria lombarda nel 1983. L'intonazione gene
rale e le attese sono positive». Sono parole del 
dott Bruno Marenghi (presidente del Comi
tato lombardo piccoli industriali), pronun
ciate ieri nell'incontro stampa organizzato 
dalla Assolombarda a Milano. 

Dopo un 1984 di ripresa, è da attendersi un 
1983 ancora più proficuo soprattutto per le 
piccole aziende, quelle cioè che hanno meno 
di 100 dipendenti. L'indice della produzione 
delle piccole imprese lombarde dovrebbe raf
forzarsi dell'1% circa rispetto ai corrispon
denti periodi dell'anno precedente. In cresci
ta dovrebbero essere il flusso degli ordini di 
provenienza interna e quelli internazionali. 
Solite note negative per quanto concerne 
l'occupazione: il livello degli addetti alle di
pendenze dell'Industria minore dovrebbe re
stare stazionario, mentre le previsioni relati
ve all'industria manifatturiera nel suo com
plesso segnalano ulteriori riduzioni, seppure 
di lieve entità nei confronti degli anni passati 

davvero terribili. Dal gennaio '83 al settem
bre 1984 l'impresa minore lombarda ha regi
strato una flessione occupazionale di cinque 
punti contro una diminuzione di sei relativa 
al complesso dell'industria regionale. 

Taluni accenni positivi anche riguardo al
l'occupazione sono peraltro emersi dall'In
contro stampa di Milano, cui hanno parteci
pato Marenghi e Protti per la piccola impre
sa lombarda e Pampuro, direttore generale 
dell'Assolombarda. Secondo costoro dall'ini
zio di ottobre sono sorte numerose nuove im
prese metalmeccaniche, nell'elettronica mi
nore, ecc. Significativa Inoltre la previsione 
di Marenghi, Protti e Pampuro perii 1985: «Si 
dovrebbe registrare un saldo occupazionale 
attivo, seppure di piccola entità, consideran
do la tendenza alla prosecuzione della espul
sione di manodopera dall'industria e la crea
zione di nuovi posti di lavoro nel terziario. Il 
fenomeno dell occupazione è certamente In 
ripresa particolarmente per quanto concerne 
i giovani avviati al lavoro». 

Un altro indicatore positivo riguarda la 
flessione delle ore di cassa integrazione nel 
1984. 

Operai FIT occupano la Regione 
«Il governo ci offra un futuro» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Più di quattro
cento lavoratori della FIT di 
Sestri Levante hanno occupato 
ieri per parecchie ore la sede 
della Regione per chiedere — 
ottenendolo — una trattativa 
col governo sul futuro della 
fabbrica di tubi chiusa da tren
ta mesi. La manifestazione, an
che se non ha avuto pesanti ri
percussioni sulla collettività 
come il blocco della ferrovia 
Genova-Roma durato otto ore 
venerdì scorso, è stata contrad
distinta da analoga fortissima 
tensione. I lavoratori e le loro 
famiglie sono più che esaspera
ti e ne hanno tutti i motivi: do
po due anni e mezzo di lotte il 3 
luglio scorso avevano avuto la 
garanzia da parte del governo, 
tramite i ministeri dell'Indu
stria e delle Partecipazioni sta

tali. che l'azienda di Sestri Le
vante avrebbe avuto un futuro 
produttivo, sia pure su dimen
sioni più ridotte rispetto a) pas
sato. 

Il governo aveva dato incari
co alla Dalmine, azienda pub
blica più importante del settore 
tubi, di realizzare una ristrut
turazione in grado di ridurre la 
capacità produttiva, ammoder
nare gli impianti e rilanciare in 
modo competitivo la presenza 
italiana sui mercati nazionali 
ed esteri. 

A questo risultato non hanno 
fatto seguito però gli atti conse
guenti. Anzi dalla Dalmine è 
venuto, a parole e nei fatti, il 
rifiuto a dar corso a questa in
dicazione produttiva mentre la 
Regione Lombardia chiedeva, 
in documenti ufficiali la «radia
zione» degli impianti di Sestri 

Levante per agevolare la solu-
zione dei problemi occupazio
nali di Bergamo e Brescia. La 
DC in particolare sottolineava 
che a Sestri Levante meglio 
avrebbero fatto se invece di 
pensare alle fabbriche avessero 
ascoltato la «vocazione turisti
ca». 

Se ricordiamo che i lavorato
ri FIT sono passati dai 2200 
dell'82 agli attuali 1600 e che, 
anche al termine del travaglio 
della cassa integrazione e dei 
pre pensionamenti rimarranno 
a fine '86 in 1350, si può imma
ginare a quale impatto socio
economico si trovi di fronte il 
Tigu'.lio, colpito nella sua atti-
vita industriale fondamentale. 

Accanto ai lavoratori della 
FIT, venuti a Genova con una 
carovana di pullman, c'erano 
compatti i sindacati (Sartori 

per la CGIL, Peacetto per la 
CISL e Alò per la UIL) che 
hanno dato vita ad un incontro 
senza peli sulla lingua, col pre
sidente della regione Magnani 
e l'assessore all'industria Gril
la Un incontro cui hanno assi
stito e sono intervenuti con 
passionalità e durezza molti 
delle centinaia di lavoratori 
FIT. 

Al presidente della regione i 
sindacati hanno detto che di 
fronte ai risultati negativi sino 
ad oggi accumulati occorre 
cambiare registro trovando una 
sede di trattativa politica al 
massimo livello di governo. 

Magnani si è dato da fare a 
ha ottenuto un incontro a Ro
ma con t ministeri interessati 
per l'il di questo mese. 

Paolo Saletti 

1 cambi '* 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francete 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austrloco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

4 / 1 2 
1913.25 

618.316 
201.84 
640.245 

30.77 
2296.828 
1926.35 

171.885 
15.117 

1379.96 
1443.95 

7.732 
749.175 

87,93 
213.885 
217.055 
297.425 

11.46 
11.113 

. ' " ' " " • ' ' 

3 / 1 2 
1924.20 

618 
201.69 
647.71 

30.735 
2297.65 
1918,50 

171.665 
15.147 

1380.30 
1454.10 

7.763 
750,175 

87.942 
214.335 
217.935 
297.75 

11.50 
11.105 

La lira si rafforza 
grazie ai tassi reali 
ROMA — Inconsueto miglioramento della lira sia sul dolla
ro, sceso da 1925 a 1913, che sulla sterlina e sul franco svizze
ro. La situazione resta caratterizzata da attese contrastanti 
circa il futuro del dollaro ma la lira continua a godere della 
serie positiva nonostante il giudizio di «fragilità» dato dalla 
Banca d'Italia. La causa: 1 tassi d'interesse rcah più elevati. 
L'ABI ha rilevato ieri un tasso primario del 18%, rimasto 
invariato nonostante gli squilli di tromba circa 11 calo dell'in
flazione. E un consigliere economico di Craxi, Giuliano Se
gre, lamenta che i tassi non sono scesl abbastanza senza 
tirarne alcuna conclusione, però, circa il movente principale: 
la linea politica incorporata nella legge finanziaria per l'85. 

Il Fondo Monetarlo, per parte sua, rileva In un rapporto 
che la ripresa mondiale si regge sul calo di prezzo subito dalle 
materie prime, ininterrotto da cinque mesi, che ha migliora
to 11 potere d'acquisto mondiale del paesi Industrializzati. 

Brevi 
Da ieri all'estero con due milioni 
ROMA — Sono diventati operativi da ieri i provvedimenti valutari che consen
tono d> andare ali estero con I equivalente di due milioni di lire. Si tratta di 
duecentomila lue in più rispetto alla legislazione precedente 

Da venerdì meno caro l'olio combustibile 
ROMA — A partve da venerdì tutti i tipi di olio combustibile costeranno tre 
Uè in meno. È quanto si apprende dal ministro dell Industria, dopo l'ultima 
rilevarono settimanale fatta dall'apposita commissione CEE. 

Contratti, ancora scioperi dei bancari 
ROMA — Continuano gli scioperi articolati dei bancari m tutti gli istituti di 
credito eccettuate le Casse di Risparmio L'agitazione è dovuta ai rinnovi dei 
contratti integrativi. 

Sindacato ricerca CGIL, Panetti segretario 
ROMA — Il comitato direttivo del sindacato ricerca CGIL, riunito alla presenza 
di Bruno Trentin, ha eletto il nuovo segretario Si tratta di Carlo Panetti che 
sostituisce Pierluigi Albini. 

Nasce la Master, nuova società immobiliare 
MILANO — È stata presentata ieri a Milano la Master, nuova società Immobi
liare operante nel campo della multiproprietà, che parte con due operazioni a 
Sansicano e Punta Ala La formula adottata ò la multiproprietà per rogito 
notarile e per periodi lunghi (30 giorni m montagna e 45 al mare) La Master 
ha un capitale di 700 milioni. 

Sindacati, come coordinare la spesa pubblica 
ROMA — Un coordinamento di tutti 1 soggetti di spesa (ministri. Regioni. Enti 
locali, aziende ed enti a partecipazione statale) per mettere a punto progetti di 
investimento sul territorio nazionale' questa una delle proposte avanzate da 
CGIL, CISL e UIL per qualificare e rendere più produttiva la spesa pubblica. 

COMUNE DI GATTEO 
Provincia di Forlì 

IL SINDACO 
Viste le vigenti disposizioni di legge in materie. 

RENDE NOTO 
che con la deliberazione del Consigfio comunale n 231 m data 19/10/1984 
convolata s«nia rilavi dal C.R C d> Fort con provvedimento n. 23918 del 
23/11/19B4. e stato approvato definitivamente il piano particolareggiato di 
iniziativa pubblica in «Zoo» Colon-e» a Gatteo a Mare, adottato con deliberatone 
del Consiglio Comunale n. 200 del 19/9/19B3 
Oatteo. R 28 novembre 1984 IL SINDACO 

(Palmiro Paglierani) 

Rinascita 
nel n. 48 in edicola 

Confronto 
tra Confindustria 

e Sindacati 
su salario, 

fisco, sviluppo 
faccia a faccia: 

Car lo 
PATRUCCO 

Bruno 
TRENTIN 

• cura di Marcello Villari 
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É improvvisamente mancato il com
pagno 

ASIAGO BARISONE 
Secretano della Sezione «Moro Pa-
scoiini* di San Salvatore 1 compagni 
tutti della Sezione, della Federazio
ne Tigulho-Paradvso lo ricordano 
con affetto. 
Chiavari, 5 dicembre 1984 

La Sezione «Calosci-Leoru» e la Cel
lula Pirelli-Ripamonti si stringono 
al dolore del compagno Antonio Ar
do per la tragica morte, avvenuta sul 
lavoro, del fratello 

UGO 
In memoria sottoscrivono L. 50 000 
per l'Unita 
Milano. 5 dicembre 198-1 

£ deceduta la compagna 
OLGA 

moglie del compagno Ricci Andrea. 
A funerali avvenuti t compagni del
la Sex. Limoncini porgono aimanto 
e ai figli le loro più sentite condo
glianze 
Genova. 5 dicembre 1984 

É venuto a mancare all'affetto dei 
tuoi tan 
GERMANO SCARCHILL1 

ne danno il triste annuncio la moglie 
Resina. la figlia Luisa, il figlio Carlo, 
la nuora Marzia. Il genero Lelio e le 
sue adorate mpotine Annalisa e Raf
faella I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11 nella chiesa di San Seba
stiano in via Appia Antica 
Roma 5 dicembre 1984 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MASSIMO ASSIRELLI 
la moglie Ida. i figli Gsbnella. Paolo 
e Manno lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono per l'Unita. 
Bologna. 5 dicembre 1984 ^ ^ 

I soci della Coop Florovivaisuca del 
Lazio profondamente addolorati per 
la scomparsa di 
GERMANO SCARCHIIXI 

loro grande amico e maestro di U\ o-
ro, sono fraternamente vicini alla 
moglie Roana e ai figli Luisa e Carlo 
dirigenti della Cooperativa. 
Roma 3 dicembre 1384 

Nel T- anniversario della morte di 
DUILIO MIMCOZZI 

la moglie, i figli, la nuora, il genero, 
le nipoti, il fratello, le sorelle, le co
gnate , i cognati lo ricordano con im
mutato affetto a quanti lo amarono e 
stimarono 
Roma. 5 dicembre 1934 

Ricorre oggi il 10" anniveruno della 
mone del compagno 

MAURIZIO BABINI 
fondatore del Partito, perseguitato 
politico La \ edova, compagna Ma
ria Bieiannt In suo ricordo sottoscri
ve L 50000 per l'Uniti 
Roma. 5 dicembre 1934 

Nel 27- anniversario del la scomparsa 
del compagno 

ATTILIO rOGGI 
le sortile lo ricordano con affetto e 
sottoscmono in sua memoria L 
10 000 peri Uniti 
Genova. 5 dicembre 1984 
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